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SINDACATI SODDISFATTI

Il governo cede: chiusi
i settori non essenziali

NE Dopo oltre 24 ore di confronto il go-
verno ascolta i sindacati e chiude i setto-
ri non essenziali riaperti domenica dal
pressing dí Confindustria. Escono dall'e-
lenco armi, aerospazio, chimica e call
center per offerte. Re David (Fiom): il suc-
cesso dei nostri scioperi ha sconfitto Con-
findustria. FRANCHI A PAGINA 6

il manifesto
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LA VOCE DEL PADRONE 

Pace governo-sindacati:
chiusi i settori non essenziali
Dopo oltre 24 ore di confronto Cgil, Cisl e Uil la spuntano: via anni, aerospazio e chimica

M.FR

II Più di 24 ore di confronto
perriuscirea ridurre i settori «in-
dispensabili» allargati a dismisu-
ra dal pressing di Confindustria
domenica. Cgil, Cisl e Uil ieri po-
meriggio hanno ottenuto «risul-
tati importanti» per tenere a ca-
sailmaggiornumero di lavorato-
ri in queste giornate decisive nel-
la battaglia al Covidl9.
A tutto rafforzato dal riuscito

sciopero generale dei metalmec-
canici di Lombardia e Lazio, con-
fermato martedì sera e che in
Lombardia ha avuto un'adesio-
ne «tra il 60 e il 90 per cento».

«Abbiamo rivisitato l'elenco
delle attività produttive indi-
spensabili, in modo da garantire
la sicurezza dei lavoratori - com-
mentano soddisfatte Cgil. Cisl e
Uil in una nota unitaria-. E stato
tolto dall'elenco tutto ciò che
non era essenziale, ora in tutti i
luoghi di lavoro dovrà essere ri-
gorosamente adottato il Proto-
collo sulla sicurezza».
NELLO SPECIFICO SARA • ieri sera
circolava una bozza -un Decreto
ministeriale firmato da Patua-
nelli per il Mise «sentito il mini-
stero dell'Economa» - e quindi il
ministro Gualtieri - a ridurre il
numero di settori. Per effetto
dell'intesa scompaiono comples-
sivamente 6 voci e 22 codici Ate-
co: articoli in gomma (pneumati-
ci); laproduzione di carta da para-
ti; la produzione di spaghi; la pro-
duzione di macchine agricole:
quella di macchine alimentari; e
il commercio all'ingrosso dei
mezzi di trasporto. In più vengo-
no circoscritte la fabbricazione
di prodotti chimici - fuori i colo-
ranti, fiammiferi. articoli esplosi-
vi - e di articoli in materie plasti-

Fabbrica riconvertita a produzione

che-come parti perle calzature e
oggetti per l'ufficio o la scuola - (i
cui lavoratoti ieri hanno sciopera-
to coperti da Filctem Cgil, Femca
Cisl e Uiltec), più la riparazione e
manutenzione, installazione di
macchine e apparecchiature con
diverse esclusioni a partire da-fi-
nalmente - armi e munizioni, in
più casseforti, porte blindate, gio-
stre, ma anche di aeromobili e
veicoli spaziali e di materiale ro-
tabile. Per l'ingegneria civile sì al-
le opere di pubblica utilità con al-
cune esclusioni come la costru-
zione di opere sportive, idrauli-
che e chimiche.

Chiusi i call center

per offerte,
macchine agricole

e pneumatici
Landini: bene così

di mascherine a Besozzo (Varese). Sotto: la Beretta chiusa foto Ansa
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Previste anche forti restrizio-
ni per alcuni settori: call center
(chiusi gli outbound che fanno
offerte non richieste), ingegne-
ria civile, produzione di plasti-
che e produzione di carta.
Nell'elenco vengono inserite
anche voci nuove: agenzie del
lavoro; produzione di pile, bat-
terie o accumulatori elettrici;
della produzione di vetro cavo
per il contenimento degli ali-
menti; della produzione di im-
ballaggi metallici ma anche del-

le attività di sostegno alle im-
prese e della consegna a domi-
cilio. Il numero di attività para-
dossalmente sale da 80 a 82.
ma le cancellazioni e limitazio-
ni dovrebbero ridurre di alcuni
milioni il numero di lavoratori
«indispensabili» rispetto ai 12
milioni stimati martedì.
QUANTO AL FAMIGERATO COMMA d
del Dpcm di domenica che ren-
deva possibile ad ogni azienda ri-
manere aperta previa comunica-
zione al prefetto, sarà una circo-

lare o una direttiva del ministe-
ro dell'Interno guidato Luciana
Lamorgese a prevedere il neces-
sario coinvolgimento e benesta-
re dei sindacati alla deroga per
poter aprire l'azienda.

Infine il ministro della Difesa
Lorenzo Guerini ha dato assicu-
razioni sulla riduzionedelle atti-
vità dell'industria bellica e della
difesa, così come per il settore se-
rospazio, comparto in gran par-
te fatto di aziende pubbliche co-
me Leonardo.

«E un risultato importante,
perché abbiamo ridotto il nume-
ro di persone che dovrà andare a
lavorare e abbiamo chiarito quel-
li che sono i settori essenziali e
non è le produzioni che invece,
in questo momento, è utile so-
spendere per la salute e la sicu-
rezza di tutti», commenta Mauri-
zio landini.

«L'accordo è una buona noti-
zia, i codici Ateco sono stati ri-
condotti alle attività essenziali:
questo consente di non mettere
in contrapposizione tutela della
salute dei lavoratori e attività
produttive, ora il Protocollo di
dieci giorni fa prende forza e de-
ve trovare piena applicazione: Ia
salute viene prima di tutto»,
commenta Cesare Damiano,
che da ministro nel 2008 varò il
Testo unico su Salute e sicurezza
sul lavoro.
IERI E STATO POI SOTTOSCRITTO un
altro importante Protocollo:
quello sulla «Prevenzione e sicu-
rezza dei lavoratori della sani-
tà», colpiti e in prima linea nel
contrasto alla pandemia. Nel te-
sto sottoscritto dal ministro Ro-
berto Speranza e da Cgil, Cisl e
Uil «oltre alle più rigorose pre-
cauzioni di profilassi per medi-
ci, professionisti sanitari e tutti
gli operatori della sanità, inclusi
i servizi ambulatoriali e del terri-
torio, si prevede l'istituzione di
un Comitato Nazionale con i sin-
dacati per il continuo monitorag-
gio della situazione». «Particola-
re attenzione alla necessità di
fornire agli operatori gli adegua-
ti dispositivi di protezione indivi-
duale e assicurare a tutto il perso-
nale esposto l'effettuazione dei
fondamentali test diagnostici,
prevedendo anche la loro ripeti-
zione nel tempo».
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